
IN ITALIA 

1 2 carbonizzati 
uccisi a Milano 
per un motorino 
Sembrava un'esecuzione di mafia, Invece era l'in
credibile epilogo di una lite tra ragazzi: la polizia 
milanese ha arrestato quattro giovani accusati di 
avere ucciso e bruciato Salvatore e Marco Lentini, 
23 e 19 anni, trovati martedì scorso a bordo di 
un'auto - anch'essa ischeletrita alla periferia della 
citti. Alla radice del delitto ci sarebbe il litigio 
attorno a un ciclomotore. 

• ? • MILANO, Il teatro della 
tragedia è Cesano Boscone, 
uno dei tanti paesi della cintu
ra milanese gonfiato dall'im
migrazione degli ultimi ven-
l'annl. Qui abitano i quattro 
arrestati, qui - a pochi isolati 
di distanza - abitavano le due 
Vittime; tulli, vittime ed arre
stati, sono inlomo al ventan
ni. 

Secondo la ricostruzione 
della polizia, lutto comincia 
martedì manina con un episo
dio di piccola arroganza: i due 
(rateili Lentini affrontano un 
ragazzino di quattordici anni e 
- prima uno, poi l'altro - gli 
impongono di •prestare» un 
ciclomotore per qualche deci
na di minuti, Sul momento il 
ragazzino subisce e la gradas
sata sembra Unire II: subito 
dopo, peni, il ragazzino toma 
« casa in lacrime e racconta il 
torlo subito. Parte, a bordo di 
un Alfasud, un* spedizione 
punitiva: ci sono, oltre al ra
gazzino, il fratello maggiore 
giuliano Cappellano e due 
amici, Moreno Raschio e Ro-
bertlno Galasso. Il primo a ve
nire Intercettato dall'Aifasud i 
Marco Lentini: viene aggredi
to e picchiato. Poi l'auto si di
rige alla ricerca di Salvatore 
Lentini, che nel frattempo è 
tornato a casa: ma questa vol
ta I rapporti di fona si Inverto
no, assieme a Lentini si schie
rano alili giovani e dopo po
chi lattanti e uno dell'altra 
squadra, Robertino Galasso, a 
finire * l em con la letta spac
cata dalle bastonate. La zuffa 
si interrompe, il ferito' viene 
portato via: nessuna chiama 
né la polizia ni l'ambulanza, e 
questo clima di generale 
omertà è Ione uno degli 
aspetti pia inquietanti di una 
vicenda svoltasi In larga parte 
•Ila luce del sole, in pieno 
giorno, in un centro abitato. 

Pone I fratelli Lentini cre
dono che tutto sia finito II: ma 
dall'altra parte, Intanto, si pre

para la vendetta. Alle due di 
pomeriggio Marco Lentini vie
ne prelevato sottocasa da una 
Lancia Prisma grigia: a bordo, 
secondo la polizia, ci sono Al
fredo Galasso, che i il fratello 
maggiore di Robertino, e il 
suo amico Gennaro Cocca. 
Marco Lentini sale a bordo 
malvolentieri: ma forse pensa 
che si tratti solo di un •chiari
mento», forse non vuole 
smentire la sua (ama di duro. 
Pochi minuti dopo, anche Sal
vatore Lentini viene prelevato 
in una piscina. Sono le due e 
un quarto di martedì pomerig
gio. 

Alte due e mezzo dello stes
so giorno, a pochi chilometri 
di distanza, un contadino che 
sta arando I campi vede una 
Colf bianca arrivare a luna ve
locità su una strada sterrata e 
fermarsi tra un lesso e due fi
lari di robinie. Due giovani 
scendono, armeggiano intor
no all'auto, poi si allontanano. 
Pochi minuti dopo le tre si ve
dono le fiamme di un Incen
dio levarsi dalla strada di cam
pagna. A bordo della Goll, a 
bruciare, ci sono 1 corpi di Sal
vatore e Marco Lentini, am
mazzati a rivoltellate: due col
pi in testa per Salvatore, uno 
per Marco. 

Subilo dopo l'identificazio
ne scalta l'indagine: la polizia 
scopre la storia del motorino, 
poi quella del litigio. Agli in
quirenti, dapprima increduli, 
arrivano Indizi sempre più 
chiari che legano il litigio del
la mattina s i a feroce esecu
zione del pomeriggio. Vener
dì notte scattano le manette 
E ' [redo Galasso, Giuliano 

llano, Moreno Raschio 
laro Cocca: devono ri

spondere di duplice omicidio 
e occultamento di cadavere. 
Anche Robertino Galasso, an
core dolorante per le legnale, 
viene trattenuto In Questura. 
Tutu si dichiarano disperata
mente innocenti. PLF. 

E' polemica a Milano 
dopo l'incidente di sabato 
con decine di passeggeri 
intossicati dal fumo 

L'assessore: ammoderneremo 
ma i pericoli restano pochi 
I vigili del fuoco: 
occorre più manutenzione 

Dopo l'incendio «impossibile» 
più sicurezza per il metrò? 
Sulla metropolitana milanese il traffico è ripreso 
regolarmente alle dieci dell'altra sera, quattro ore 
dopo l'incendio sviluppatosi - tra il panico dei 
passeggeri - a bordo di un convoglio. Spente le 
fiamme, restano accese le discussioni sulla sicu
rezza del trasporto sotterraneo: davvero il metrò 
può trasformarsi in una trappola mortale? L'asses
sore ai Trasporti Invita a non esagerare. 

LUCA FAZZO 

ssa MILANO. Qualche ora 
passala in ospedale, sui lettini 
del pronto soccorso, a rimet
tersi dallo spavento e a libe
rarsi i polmoni dall'ossido di 
carbonio. Dopodiché le deci
ne di passeggeri della linea 1 
della metropolitana rimasti 
coinvolti nell'incendio di sa
bato pomeriggio hanno potu
to (are ritorno a casa, mentre 
vigili del fuoco e operai del
l'Atm rimettevano il metri in 
grado di funzionare. Ma la fe
lice conclusione di quei dieci 
minuti dì paura non impedisce 
che a Milano ci sì interroghi 
sulle garanzie di sicurezza of
ferte dalla rete del trasporlo 
sotterraneo, proprio nel mo

mento in cui (con la realizza
zione della terza linea e del 
«passante ferroviario*) l'am
ministrazione comunale pun
ta su questa carta buona parte 
delle sue risorse nella lotta al 
caos del traffico. 

•A Milano non può succe
dere», avevano proclamalo 
amministratori e tecnici del 
trasporto pubblico nel no
vembre scorso dopo la trage
dia àelV underground di Lon
dra, quando trenta persone 
morirono tra le fiamme nella 
stazione di King's Cross. La 
stessa certezza era stata 
espressa all'inizio di marzo, 
quando un treno senza viag
giatori a bordo era andato a 

fuoco sulla linea 1 tra le fer
mate di Lima e di Loreto. Ma 
sabato pomeriggio, Ira i cento 
passeggeri fuggili lungo la gal
leria del metrò di piazza del 
Duomo, molti sono usciti con 
la sensazione di essere scam
pati quasi per caso a un peri
colo gravissimo. E allora? 'Al
lora - risponde Augusto Ca
stagna, assessore ai Trasporti 
- mi sembra che ci sia qualcu
no che esagera la graviti del, 
l'incidente di ieri: si approfitta 
dell'accaduto per creare un 
clima di allarme e screditare il 
trasporta pubblico. Dietro 
questa strumentalizzazione, 
per parlare chiaro, ci vedo gli 
interessi di chi fabbrica e ven
de automobili». 

L'incidente, però, c'è slato. 
•Certamente, ed è stato 

grave. Evidentemente ci sono 
problemi collegati alla vec
chiaia degli impianti, alle tec
niche antiquate utilizzate per 
il primo tronco del metrò: esi
ste un piano di ammoderna
mento, il fatto di ieri ci stimola 
ad accelerarne i tempi di rea
lizzazione. Le prese laterali, 
per esempio, producono pol

vere di grafite: stiamo cercan
do di sostituirle con i panto
grafi, che scorrono sui fili so
spesi anziché sulla terza ro
taia Allo stesso modo stiamo 
applicando lutti i più moderni 
ritrovati per la sicurezza del 
passeggeri: certo, sulle linee 
di nuova costruzione è più fa
cile, sulla linea t sono mag
giori sia i tempi che I costi. Ma 
stanno per arrivare cinque 
convogli nuovi e il Puliirone. 
il treno aspirapolvere. Ed è 
importante è che si sappia che 
la metropolitana rimane infini
tamente più sicura di qualun
que mezzo di trasporto priva
to». 

Secondo Claudio Mussoli
ni, del consiglio d'amministra
zione dell'Ann, •occorre raf
forzare le risorse che l'Azien
da impiega nella ricerca e nei 
collaudi: anche se i pericoli 
reali di incendio sono molto 
ridotti, visto che il materiale 
infiammabile è stato eliminato 
quasi completamente. Tenia
mo presente, comunque, che 
la prima legge nazionale sulla 
sicurezza in metrò è stata 

emanata solo pochi mesi fa, 
trent'anni dopo la nascila del
la metropolitana di Milano». 

Ma tra i vigili del fuoco c'è 
chi nutre opinioni meno tran
quillizzanti: «Ho l'impressione 
che sabato si sia sfiorata la tra-
gedia - dice Andrea Manna, 
dirigente del comando mila
nese - soprattutto perché è 
stalo deciso di fermare il tre
no in galleria. Invece in questi 
casi bisogna fare tutto il possi
bile per portare il convoglio 
fino alla stazione più vicina 
perché nelle gallerie le uscite 
di sicurezza sono pochissime, 
l'aria circola lentamente e per 
uccidere una persona bastano 
sessanta secondi di esposizio
ne all'ossido di carbonio. Mi 
sembra anche che non si fac
cia lutto il possibile per preve
nire gli incendi: a prendere 
fuoco è spesso il grasso che si 
accumula sotto i treni per 
mancanza di manutenzione. E 
le docce antincendio che ven
gono installate ultimamente 
mi sembrano inadatte: scatta
no solo con il calore, mentre 
il pericolo più grave è il fu
mo». 

A Roma terrore e fiamme in un hotel 
ss* ROMA. Senza vedere le 
fiamme e bastato il fumo, che 
cominciava ad invadere il cor
ridoio dell'albergo, a scatena
re paura e terrore tra I cento 
ospiti presenti, Ieri, al -Ponte 
Sisto», un hotel al centro di 
Roma, in via del Pettinar! a 
Campo de' Fiori. Nessun feri
to, ma I turisti si sono rivenati 
sui terrazzini, hanno fallo di 
corsa le rampe delle scale per 
raggiungi»* U terrazzo all'ulti
mo piano, e chi non è riuscito 
a superare la calca si è rin
chiuso nella propria stanza, 

sedendosi sul davanzale della 
finestra pronto a saltar giù. Il 
fuoco intanto distaiggeva, 
proprio nell'ora del riposino 
pomeridiano alle 1S, un pic
colo magazzino al secondo 
plano, mentre folate di fumo 
annerivano le pareli esteme e 
l'impianto elettrico si blocca
va lasciando due persone 
chiuse negli ascensori. Olire 
lo shock e il panico l'incen
dio, fortunatamente, non ha 
avuto esili drammatici. Le 
fiamme sono slate spente in 
dieci minuti. 

Finito il pranzo, diverse co
mitive di stranieri, un centi
naio dei duecentoventi allog
giati al >Ponte Sisto», stavano 
riposando nelle proprie stan
ze e certo non si sarebbero 
accorti dì nulla se una ragazza 
svedese non avesse visto, dal
la tromba delle scale, che un 
fumo nero stava uscendo dal
l'office dove erano stipate ca
taste di biancheria e attrezzi 
per le pulizie. E stata lei a dare 
l'allarme chiamando il perso
nale dell'albergo. Vicino allo 
stanzino i primi tentativi li 

hanno fatti un facchino e un 
dipendente dell'hotel. Walter 
Hiariotto, 29 anni, e Cesare 
Vommano, 26 anni, hanno 
provato a sfondare la porta a 
calci pronti con quattro estin
tori a domare le fiamme. Inuti
le. Di lì a pochi minuti, mentre 
nell'albergo scattavano i di
spositivi di sicurezza, sono ar
rivate Ire squadre dei vigili del 
fuoco. Le operazioni non so
no state lunghe. Raggiunto lo 
Stanzino dada finestra, presto 
il fuoco e slato spento. Ma è 
slato difficile calmare 1 turisti: 
urla e panico, nessuno voleva 
lasciare terrazzi e finestre. 

Delegazione Pei 
a Tokio e Pechino 
• • Su Invito rispettivamen
te del Pc giapponese e del Pc 
cinese parte oggi per Tokio e 
per Pechino una delegazione 
del Pei composta da Antonio 
Rubbi, membro della Direzio
ne, responsabile rapporti in
temazionali, e Alessio Pa
squino della commissione 
esteri. 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: l'aspetto principale dalla situazione 
meteorologica attuala è ancora la instabilità dell» massa 
d'aria in circolazione. Ciò è dovuto alla presenza di un 
eentro depressionario In quota localizzato al di sopra dell» 
Alpi ed «limamelo da un convogiiamanto di aria fredde di 
origina continentale. Questa tesa di tempo In stabile è in 
lenta, graduale attenuazlont ma siano ancora lontani dal
l'ingrasso sulla nostra penisola dtf l* pt»n» «stai». 

TEMPO PRBVISTOt su tutt» M regioni italiane avremo con
dizioni di tempo vsrlaQit» caratterizzate da formazioni nu
volose irregolarmant» distribuì» a tratti accentuai», • 
tratti alternate a zone di aerano. Durante il corso dalla 
giornata si avranno aolosnsainenti riuvolosi associati a 
piovaschi o temporali. Tali fenomeni ai avranno di prefe
renza in prossimità dalla fascia alpina sulle regioni setten
trionali • lungo le zone interne della donai» appenninica. 

V I N T I : deboli di direzione variabile. 
M A R I : generalmente calmi tutti i mari italiani, 
D O M A N I : ancora variabili!* su tu tu le regioni Italiana con 

formazioni nuvolosa irregolari alternate a schiarite. I rilievi 
alpini e quelli appenninici cosi come le zone adiacenti 
saranno ancora I» località dove sono possibili addensa
menti nuvolosi associati a episodi temporaleschi, 

MERCOLEDÌ E « O W D t s i tSnpo, pur rimanendo orienta
to verso la variabiliti, tenderà • migliorar» gradualmente. 
Non si tratterà di un miglioramento consistente ma di una 
parentesi durante la quale le schiarile potranno avere il 
sopravvento sulla nuvoloslt*. In temporaneo aumento la 
temperatura, 

assi Vi è una evidente scis
sione nel mondo del lavoro 
subordinato In due aree netta
mente distinte: la prima, quel
la delle aziende con più di 15 
dipendenti caratterizzala dal
la presenza del sindacato e 
dalla tutela del lavoratore dal 
licenziamento ingiustificato: 
le seconda in cui non si appli
ca quella parte dello Statuto 
dei lavoratori in cui sono pre
visti | cosiddetti «diritti sinda
cali» (titolo III legge 300/70) 
né la disciplina limitativa dei 
licenziamenti, 

L'area priva di ogni credibi
le livello d| tutela si è progres
sivamente eslesa negli ultimi 
anni tant'è che di essa lanno 
parte la maggioranza dei lavo
ratori dipendenti.La luga ver
so la piccola impresa non trae 
origine solo da effettive esl-

Senze di speclalizzlane prò-
univa bensì dagli enormi 

vantaggi economici e norma
tivi derivanti dalla assenza di 
vincoli legislativi e sindacali 
alla discrezionalità del datore 
di lavoro. 

È sin troppo ovvio che l'ine
sistenza di limili al potere di 
recesso imprenditoriiile, com
porti in pratica la negazione 
per il lavoratore di ogni altro 
diritto derivante dalla legge o 
dal contratti collettivi: alla li
bertà di licenziare fa da esatto 
pendant la negazione della li
bertà di chiedere l'equa retri
buzione, il rispetto dell'orario 
di lavoro, condizioni di lavoro 
non nocive, ecc. Ciò ha deter
minato non solo la ricostitu
zione di ampi margini di pro
fitto, unita al peggioramento 
delle condizioni di vita dei la
voratori, ma altresì t'ideboli-
mento del movimento ope
raio nell'incidere sulle scelte 
politiche ed economiche: 
nell'area vasta della piccola 

LEGGI E CONTRATTI 

Distacco 
sindacale 
e anzianità 
di servizio 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

QuglMfiw Simonanhli studi», rt•sonMbrt* • coai olnno». PltrBrownnl Aitava, awocno Cd. di Bologna, domita 
univtriiivioi Mirto Giovanni Garofalo, doctnto uniwiiurto; Nyrann» Moi|ti • Iacopo Mabguflbd. avvocati Cdl tì 
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Impresa di gruppo e «Statuto» 
Impresa il peso del sindacato 
è assai scarso. 

Questa tendenza, negli ulti
mi anni, non è stata contrasta
la a livello legislativo e con
trattuale: anzi, l'intervento del 
legislatore si è mosso nella di
rezione di erodere, in via indi
retta, l'area della tutela (non 
computabilità degli assunti 
con contratti di formazione e 
degli apprendisti ai fini del
l'applicazione dello Statuto). 

La proposta di legge n. 
2324 presentata alla Camera 
dal Pel l'I 1/2/88, .Norme sul
la tutela dei lavoratori della 
piccola impresa, sulla cassa 
integrazione guadagni e sui li
cenziamenti», rappresenta 
uno strumento idoneo a sana
re questa situazione ormai in
sostenibile: la rubrica ha già 
illustrato (in data 11/4/88) i 
contenuti della proposta e tor
nerà ad approfondire singoli 
punti. 

In questa sede si vuole por
re In rilievo la possibilità di tu
tela dai tentativi di impedire 
l'applicazione dello Statuto, 
attuati con il diffuso fenome
no del gruppo di imprese e 
del frazionamento aziendale: i 
vari segmenti della attivila 

PIERLUIGI PANICI 
produttiva vengono assegnati 
a società con distinta persona
lità giuridica, tutte ovviamente 
con meno di 16 dipendenti. 

La giurisprudenza di meri
to, pur nelle diversità delle so
luzioni, ha garantito la effetti
vità della tutela statutaria. 

Una parte dei giudici di me
rito utilizza lo schema tecni
co-giuridico del negozio in 
frode alla legge (art. 1344 
ce . ) delineato dalla Corte di 
Cassazione nella sentenza 
650/81: quando attraverso il 
«gruppo di imprese» si perse
gue l'intento fraudolento di 
eludere l'applicazione delle 
norme di legge limitative dei 
licenziamenti, le singole so
cietà non perdono la propria 
autonomia giurìdica ma deve 
essere applicata la normativa 
che si intendeva eludere. 

Altra parte della giurispru
denza muove dalla considera
zione che non vi è coinciden
za tra la nozione di società-
persona giuridica e Impresa 
ed è questa ultima il concetto 
centrale e rilevante del diritto 
al lavoro. 

Le norme che regolano il 
rapporto di lavoro si ferisco
no sempre ed unicamente alla 

nozione di «impresa» e mai al 
datore di lavoro in senso for
male o soggettivo (società 
con personalità giuridica e 
non, persona fisica). 

Il concello di prestatore di 
lavoro, desumibile dal codice 
civile, fa riferimento a quello 
di impresa definita come l'at
tività economica organizzata 
al fine dello «ambio di beni o 
di servizi: e all'effettivo im
prenditore che bisogna attri
buire la titolarità dei rapporti 
di lavoro svolti nell'ambito 
dell'impresa intesa nella sua 
unità ed ampiezza. 

Nella realtà economica esi
stono sia una singola società 
che gestisce più imprese, sia, 
all'opposto, più società che 

festiscono una sola impresa; 
quindi ravvisabile una unica 

impresa, pur in presenza di di
verse società collegate, ogni 
qualvolta nel «gruppo- vi sia 
unicità di gestione, di centro 
decisionale, di organizzazio
ne e utilizzazione della forza 
lavoro, di centralizzazione 
delle attività tipiche dell'Im
presa; insomma un verso uni
tario che riduce i singoli sog
getti societari asegmenti della 
complessiva attività imprendi

toriale. 
Ad analoghe conclusioni si 

sta orientando una parte della 
dottrina giuridica. Nella rac
colta di saggi «Collegamento 
di società e rapporti di lavoro» 
(Milano ed. Giuffrè • 1988) si 
pone In rilievo come qualifi
care l'unità del gruppo come 
realtà solo economica, indif
ferente per il diritto, non ap
pare corretto e che, anzi, la 
scissione tra economia e dirit
to è errata e contraddittoria. 

Errata perché il nostro ordi
namento, a partire dal 
1974,con la mini riforma della 
società per azioni, ed in segui
to con la legge Prodi del '79 e 
la legge dell'editoria dell'83 
sono state introdotte norme 
che riconoscono e disciplina
no l'impresa di gruppo. 

Contraddittoria perche nel
la stessa giurisprudenza della 
Cassazione si è variamente 
utilizzata l'unità in senso eco
nomico per trame conse
guenze giuridiche, come quel
la della solidanetà passiva di 
più soggetti del debito retribu
tivo. Una copiosa giurispru
denza in merito, che ritiene 
debbano essere computati, ai 
fini dell'applicazione dello 
Statuto, i dipendenti comples
sivamente occupati dalle so
cietà del gruppo (da ultimo 
Pret. Roma 26/5/87 - e Pret. 
Milano 13/5/87) può fornire 
una immediata risposta ai ten
tativi di vanificare l'applica
zione dello Statuto: ma i la 
rapida approvazione della 
proposta n. 2324 che può 
consentire di sanare la spac
catura del mondo del lavoro 
tra area della garanzia e area 
di assenza di ogni tutela per i 
diritti più elementari dei lavo
ratori. 

sono stato «fuori» con la legge 300/70 
per 15 anni e quindi sono direttamen
te Interessato. Citate magari il numero 
della sentenza affinché possa procu-
tarmene copia. 

Certo della vostra sensibilità, vi rin
grazio augurandovi buon lavoro. 

Albino Schlesaro. 
Arquà Polesine (Rovigo) 

«••Cari compagni, l'Unità del 
18.10.87 ha pubblicato una notizia: 
•Sindacalisti con distacco anche nel 
settore privato», di grande rilievo prati
co, riferita ad una sentenza della Cas
sazione. Vorrei saperne di più perché 

La semenza della Cassazione ri
chiamata nella lettera è la n. 4748 del 
27,5.1987 ed è pubblicala in Foro Ita
liano 87,I, 2737. 

La vicenda sottoposta all'esame 
del Giudice riguarda il lavoratore 
chiamato ad esercitare le funzioni di 
giudice popolare nelle Corti d'Assise 
per il quale la Suprema Corte ha sta

bilito che il relativo periodo deve es
sere consideralo utile ai Imi dell'an
zianità di servizio e del diritto alla 
pensione ma non anche a percepire 
la retribuzione. 

Afferma in motivazione In senten
za che il diritto dei lavo'alon in 
aspettativa, perchè chiamati a fun
zioni pubbliche elettive o a ricoprire 
cariche sindacali, a vedersi computa
to il periodo di aspettativa ai fini del 
trattamento pensionistico, pur in as
senza di retribuzione e di contribu
zione previdenziale a carico del dolo
re di lavoro, trova il suo fondamento 
nell'art. 31 dello Statuto del lavorato
ri con oneri gravanti direttamente su
gli enti previdenziali: ciò significa che 
il lavoratore, durante l'aspettativa, 

ha diritto alla conservazione della 
propria posizione assicurativa e pre
videnziale mediante accreditamento 
di contributi figurativi. 

Richiamandosi ad un orientamen
to già espresso in altre sentenze, la 
Suprema Corte conferma un impor
tante principio: il periodo di aspetta
tiva del lavoratore chiamalo a funzio
ni pubbliche elettive o a ricoprire cari
che sindacali provinciali o nazionali, 
deve considerarsi unte ai fini di tutti i 
diritti dipendenti dell'anzianità di ser
vizio, poiché nella ipotesi di sospen
sione del rapporto di lavoro, persi
stono tutti i diritti non incompatibili 
con la contemporanea cessazione 
della prestazione lavorativa. 

0 avi). PIERLUIGIPANICI 

Tutto ciò che 
c'è da sapere 
sull'integrazione 
al minimo 

PREVIDENZA 

Vorrei evidenziare l'iniquità 
di talune leggi sulle pensioni, 
specialmente quella che per
mette l'arbitrarlo •congela
mento» di fondi accantonati 
personalmente allo scopo di 
sopravvivere nella emarginata 
vecchiaia. Inoltre, come ven
gono conteggiate le pensioni 
minime e quelle massime? 

Ho una modesta pensione 
del Tesoro, per le guerre e le 
ferite riportale. Mi e stata con
teggiata la minima Inps nono
stante I sacrifici perii prose
guimento dei contributi vo
lontari. Ho scritto due esposti 
al capo dello Stato per cono
scere se é costituzionale il 
«congelamento» dei versa
menti effettuati volontaria-
m e , * e - Alvise Botoli 

Mestre (Venezia) 
Seppure tu abbia superato 

15 anni di contribuzione, dai 
dati inaiatici si ricava che 
l'importo della contribuzione 
versata, lana più nell'ultimo 
periodo, ì assai modesta, la
te cioè da comportare pensio
ne di importo mfenore al trat
tamento minimo. Tale pen
sione iniziale, in ragione di 
sentenze che hanno consenti
to al pubblici dipendenti di 
acquisire pensione Inps inte
grata al minimo anche se ti
tolari di altra pensione (pos
sibilità invece negata a molti 
titolari di pensioni ambedue 
a carico dell Inps) hai potuto 
usufruire del trattamento mi
nimo. Successivamente non 
hai potuto acquisire il tratta
mento minimo assegnato al 
cosiddetti 78 Isti perché - al 
netto dei versamenti volonta
ri - non avevi contribuito (ef
fettivamente e figurativamen
te) per almeno 15 anni. 

notiamo dai modelli «O 
bis' allegatici, che ora ti vie
ne liquidata pensione Inps di 
lire 298.550 che è l'importo 
del trattamento mimmo vi
gente al 30 settembre 1983. 
questo dovrebbe significare 
che I altra tua pensione è sta
la congelata in ragione di 
quanto disposto dall'art. 6 
della leggeY3S/l98? con la 
quale sii stabilito (in ragio
ne di suggerimenti derivanti 
dalla Corte costituzionale) 
che l'integrazione al tratta
mento minimo spetta a con
dizione che il titolare non 
usufruisca di altro reddito di 
lavoro o pensione di imporlo 
annuo lordo superiore a due 
volte il trattamento minimo 
vìgente al P gennaio di eia-

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonaizi, Angelo Mazzieri, 
Paolo Onesti • Nicola Tlscl 

som anno moltiplicato 13, 
un importo cioè non superio
re a lire 7.177.300 nell'anno 
1983: lire 8.325.200 nel 1984: 
lire è.S88.200 nel 1985; lire 
9.776.000 nel 1986: lire 
10.332.400 nel 1987 e lire 
10.877.100 nel 1988. Supe
rando detti limiti di reddito si 
ha il congelamento delta pen
sione a lire 298.550 mensili 
fino a quando, applicando 
gli aumenti per dinamica sa
lariale e costo vita - sulla 
parte di pensione derivante 
dalla contribuzione - non si 
raggiunge imporlo superiore 

Dal ragionamento sin qui 
svolto ricaviamo che ta pen
sione del Tesoro che percepi
sci non derivi soltanto per 
guerre e ferite ma soprattutto 
g er attività svolta come pub-

lieo dipendente e abbia 

limiti di reddito sopra indica
li. 

Qualche 
perplessità sui 
calcoli per la 
ricongiunzione 

, Nel maggio 1987, l'Inps di 
Varese nefnspondere alla do-

Sanda di ricongiunzione dei-
pensione mi confermava 

che era stata accolta Der il pe
riodo !• gennaio 1959-30 apri
le 1980 durante il quale sono 
stato artigiano. L'importo di 
tale operazione veniva fissato 
a lire 63.758.018 per un unico 
pagamento, a lire 80.039.296 
per pagamento a rate. 

Questo onere, una volta 
evaso, consentirebbe di acce
dere a una pensione di lire 
796.908 in luogo di una di lire 
315.650. Si può ben immagi
nare in quale difficoltà io mi 
trovi ad affrontare le cifre Inps 
e quali altre difficoltà potrò 
avere con una pensione senza 
il ricongiungimento. Attual
mente sono alle dipendenze 
di un'industria aeronautica e 
sono prossima all'età pensio
nabile. 

L'Inps nel chiedere II dena
ro arretrato non dovrebbe ba

sarsi sulle quote attualmente 
in vigore ma a quelle in vigore 
nel tempo passalo. 

Umberto GanoDlo 
Somma Lombardo (Varese) 

L'Inps deve operare atte
nendosi sempre a quanto di
spone la legislazione vigente 
al momento della richiesta 
della ricangiunzione dei ser
vizi tenendo conto dell'eia e 
del sesso del richiedente alla 
data delta richiesta stessa. 

Per rispondere in modo 
adeguato - e lenendo conto 
che l'Inps non può (come non 
poteva nel 1987) tenere conto 
delle norme tabelle vigenti 
nel passato - sarebbe neces
sario conoscere: 

a) su quale periodo contri
butivo al Fondo pensioni la
voratori dipendenti si può 
contare, compreso l'eventua
le periodo di servizio milita
re; 

b) quale sia la retribuzione 
su cut si sono versati i contri
buti nell'ultimo periodo: 

e) quale sia I età raggiunta 
e (eventuale possibilità di 
avvalersi di quanto disposto 
dall'articolo 6 del Decreto 
legge 22 dicembre 1981, n. 
791, convertito con modifi
cazioni nella legge 26 feb
braio 1982, n. S4Ve nel quale 
si prevede che gli iscritti nel-
l'Ago-Inps lavoratori dipen
denti, ecc. - i quali non ab
biano raggiunto l'anzianità 
contributiva massima utile 
prevista dai singoli ordina
menti - possono optare di 
continuare a prestare la loro 
opera fino al perfezionamen
to di tate requisito o per in
crementare la propria anzia
nità contributiva e comunque 
non oltre il 6? anno di età, 
sempreché non abbiano otte
nuto, o non richiedano la li
quidazione di una pensione 
a carico dell Inps o di tratta
menti sostitutivi, esclusivi o 
esonerativi dell'Aga-Inps. 
L esercizio di tale facoltà de
ve essere comunicalo al da
tore di lavoro almeno sei me
si prima della data di conse
guimento del diritto alla pen
sione ai vecchiaia. Il com
plesso degli elementi in con
siderazione e delle operazio
ni da effettuare uiene chiama
la «riserva matematica». 
, Tutto ciò seme per valutare 
la possibilità di acquisire 
pensione di importo superio
re al trattamento minimo nel 

fondo pensioni lavoratori di
pendenti. senza rtcongiun-
zionee, ai conseguenza, peri-
sione supplementare peri pe
riodi di contribuzione deri
vanti da attività artigiana, al 
compimento dei 65 anni di 
età. 

Ultima informazione che 
può risultare utile, il tratta
mento minimo per le pensio
ni agli artigiani è ora parifi
cato a quello del Fondo pen
sioni lavoratori dipendenti, 
cioè dal f maggio 1988 in 
lire 429.250. Se non è possì
bile maturare tali condizioni 
conviene senz'altro, anchese 
vaiato; provvedere alla ri-
congiunzione. Nel caso spe
cifico, le cifre da lei indicale 
ci sembrano notevoli. Consi
gliamo, comunque, per una 
valutazione obiettiva, di re
carsi con i dati a disposizio
ne presso un patronato della 

Invalidità 
Inps: non 
meno del 66,67% 

Sono un invalido civile rico
nosciuto da tre visite mediche 
collegiali negli ..anni 1973, 
1975 e 1984. Nelle prime due 
viste mi viene riconosciuta in
validità in percentuale del SO 
per cento. Con tale invalidità 
e beneficiando della legge sul 
collocamento, obbligatorio, 
nel 1>75 all'elidi 17 anni uv 
comincia la mia attività lavo
rativa. 

Sono, venuto a conoscenza 
successivamente che esiste 
una pensione di invalidità Inps 
e che per usufruirne occorre 
una.invalidità pari a! 33,33* 
più i dovuti anni di contribu
zione allo stesso Istituto. Ho 
fatto domanda di suddetta 
Pen?iSl1f «Ul,np».# Novara 
nel 1984 e nel suddetto anno 
facciola terzayisitacoBefliale 
con Invalidila dal SO al 60 per 
cento. Nello stesso tempo so
no stato sottoposto aria visite 
da parte delflnps. Dall'lnps, 
anno 1988, non no avuto alcu
na risposta, né affermativa né 
negativa. 

E.R. 
Cravellona Toce (Novara) 

Purtroppo, non ti hanno In
torniato bene. L'assegno dì 
invalidità Inps è riconosciuto 
a chi risutti invalido in misu
ra superiore ai &3, corri-
sRPltdenle cioè ad almeno il 
66,67» e nonni 33,33%. Ciò 
non toglie nulla alla tua giu
sta protesta per il mqnsuo 
riscontro da "parte delllnps 
alla tua domanda. 

6 l'Unità 
Lunedì 
27 giugno 1988 

È 


